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La categoria oggi è in lotta per il Mezzogiorno 

Cosa chiedono i chimici in Campania 
'« ". 4 

Domani lo sciopero nazionale degli alimentaristi che a Napoli manifestano al cinema Roxy 
Le piattaforme regionali per cui si mobilitano i due importanti settori -1 problemi aperti 

TI confronto sul Mezzogior
no si fa stringente. Oggi 
scendono in lotta i lavoratori 
del settore chimico, dopo lo 
sciopero effettuato ieri dai 
tessili di cui informiamo qui 
accanto, mentre domani sarà 
la volta del settore alimen
tare che si fermerà 4 ore. 
Gli scioperi nazionali di im
portanti categorie dell'indu
stria come quelle indicate e 
dell'agricoltura (lunedi hanno 
manifestato i braccianti), pre
parano lo sciopero generale 
del 2 febbraio al centro del 
quale c'è soprattutto il Mez
zogiorno: la rivendicazione di 
un piano economico trienna
le che assuma di affrontare 
organicamente i problemi del 
riequilibrio nel sud con pro
grammi precisi nei quali sia
no specificati i settori dì in
tervento, il come e il quando. 

Ma vediamo le cose un po' 
più da vicino. I chimici scio
perano oggi in Campania, in
sieme a quelli dell'intero pae
se, perché la situazione di 
crisi del settore è dramma
tica; la Regione ha palesato. 
in questo come in altri campi, 
un nullismo pressoché asso
luto. il governo non avanza 
proposte che possano offrire 
qualche garanzia di sviluppo; 
il padronato, intanto, porta a-
vanti i propri piani di ristrut
turazione del settore e di di
simpegno nel Mezzogiorno. 

Rimangono tutte aperte e 
aggravate le questioni dei 
grandi gruppi: Sir. Liquidi!-
mica. Montedison. Snia Visco
sa, come quelli di una serie 
di altre aziende, dalla ex Mer-
rell, alla Decopon. dalla In-
terfan, alla Vetromeccanica, 
alla Angus, per ricordare so
lo i casi più clamorosi. Nello 
stesso tempo gli impegni già 
assunti non vengono rispettati 
come, per esempio, la realiz
zazione del centro di ricerche 
Montedison a Portici. 

Il sindacato unitario ritiene 
che il piano di settore, sul 
quale permangono tuttora 
preoccupanti silenzi e ambi
guità. debba èssere orientato 
a privilegiare nella nostra re-

Oggi arBenevento^ 
convegno regionale 
sulle zone interne 
Questa mattina alle ore 9. 

si terrà nel «President Ho
tel » di Benevento un conve
gno indetto dalla federazio
ne regionale CGIL - CISL -
UIL sul tema: « Le aree in
terne nello sviluppo della 
Campania e del Mezzogior
no ». M'interessante iniziati
va interverranno 1 direttivi 
provinciali CGIL - CISL -
UIL di Avellino e Benevento 
nonché quelli delle zone An
fana. Cilento e Matese. La 
relazione introduttiva sarà 
tenuta da Oliva, della fede
razione unitaria regionale 
mentre le conclusioni saran
no svolte da Cipriani. della 
CGIL • CISL - UIL nazio
nale. 

gione la chimica secondaria, 
farmaceutica e dei derivati al 
posto della chimica di base 
che finora è stata prevalente. 

Anche gli alimentaristi do
mani scioperano dando alla 
azione di lotta un valore pre
valentemente meridionalista. I 
lavoratori del settore hanno 
deciso a Napoli una manife
stazione provini iale che avrà 
luogo al cinema Roxi. Gli o-
biettivi, che gli alimentaristi 
si propongono di conseguire 
nel confronto col governo sul
lo sviluppo agricolo-alimenta-
re sono stati confermati nel
l'assemblea nazionale dei se-
legati svoltasi appunto' nella 
nostra regione, a Salerno. Vi 
è la rivendicazione, in primo 
luogo, che si rispettino gli im
pegni assunti negli accordi 
nazionali, da cui dipende in 
gran parte il destino dell'in
dustria alimentare meridiona
le a cominciare dalla Cirio 
e dalla costituzione dell'ente 
unico di gestione delle aziende 
alimentari pubbliche: dalla 
realizzazione del centro di ri
cerca e sperimentazione; del
la fabbrica Sidalm che dovrà 
sostituire lo stabilimento Mot
ta di via Diocleziano che è 
stato liquidato: dagli investi
menti aggiuntivi per creare 
attività industriali e commer
ciali nuove. 

Per sostenere una battaglia 
di tale portata e con contro
parti agguerrite i lavoratori 
sollecitano la presenza e la 
partecipazione attiva delle al
tre categorie: braccianti, con
tadini, metalmeccanici, chimi
ci. edili, come chiedono il so
stegno delle forze politiche 
democratiche e delle istitu
zioni. Di fronte alle rivendi
cazioni dei lavoratori che in
vestono implicazioni tanto de
cisive per l'apparato produt
tivo di uno dei settori por
tanti dell'industria in Cam
pania, il governo non ha an
cora definito il piano agricolo 
alimentare nazionale - la cui 
presentazione si prevede so
lo per la fine di febbraio. 
Peraltro le ipotesi di questo 
piano si muovono tutte in 
una logica di razionalizzazio

n e e ristrutturazione dell'ap
parato produttivo già esisten

t e e- nani 'Come^ fcppare* op>* 
portuno e necessario, in una 
prospettiva di sviluppo 
• A tutto ciò si aggiunge la 
decisione della commissione 
parlamentare di attribuire al
le aziende a partecipazione 
statale del settore alimentare 
poco più di 100 dei 1700 mi
liardi previsti complessivamen
te per il triennio. Cosa que
sta che renderà più difficile 
la battaglia per il risanamen
to e lo sviluppo del sistema 
delle partecipazioni statali 
nell'industria alimentare, la 
creazione dell'ente unico di 
gestione, la soluzione di gros
se vertenze come quelle alla 
Cirio e alla Star e all'apoli-
cpzione dell'accordo Unida. 
sottoscritto ormai da un anno. 

f. de. a. 

L'amministrazione comu
nale di Napoli non ha ri
cevuto il testo scritto delle 
risposte fornite dal governo 
alla federazione CGIL-CISL-
UIL sugli interventi previsti 
nelle regioni meridionali, e 
particolarmente in Campa
nia. Peraltro, ti governo non 
ha ancora dato riscontro al
le sollecitazioni che il co
mune e la Regione Campa
nia gli rivolgono continua
mente per concludere con 
impegni precisi la '(verifi
ca » aperta ormai da più di 
un anno sugli investimenti 
ordinari e straordinari in 
Campania. 

Stando tuttavia alle noti
zie di stampa e ad informa
zioni non ufficiali in no
stro possesso, st ricava un 
giudizio di larghissima in
soddisfazione. Il governo 
fornisce ai sindacati un 
elenco di investimenti di
sorganico, impreciso ed ina
deguato. Al di là delle assi
curazioni (ancora però ge
neriche) sull'Italsider di Ba
gnoli, nel settore industria
te non si colgono scelte, in
dirizzi. novità significative. 
Il problema della piccola e 
media industria — e quello 
dei cento drammi aperti e 
dei necessari urgenti inter
venti nella zona industriale 
orientale — sembra del tutto 
assente. Come è assente 
qualsiasi idea certa sui pro
grammi delle partecipazio
ni statali nel toro insieme e 
sui piani di settore nell'area 
napoletana. 

Ancora non si fa neppure 
cenno all'urgentissima ne
cessità di una radicale ri
forma del collocamento e di 
una politica attiva del mer
cato del lavoro (con speri
mentazione anticipata nel
l'area «calda» napoletana). 

Napoli e lo schema 
di piano triennale 

« Larghissima 
insoddisfazione » 

Confusi e riduttivi sono t 
riferimenti alla ricerca 
scientifica. Si inglobano nel 
piano dei 29 nuovi centri di 
ricerca del C.N.R. nel Sud, 
ti centro di ricerca aero
spaziale e quello agro-indu
striale, mentre nella stessa 
relazione programmatica del 
governo questi centri era 
no collocati in ben altra 
ottica e dimensione. Non st 
capisce poi perchè l'ubica
zione del centro agro-indù 
striale si dia per scontata a 
Napoli, quando è giustamen
te in discussione l ipotesi del 
suo inserimento in un'area 
ad alta produttività agricola 
della regione. Non si fa cen
no all'area integrata della 
ricerca, concretamente pos
sibile (e a tempi certi) nel 
nuovo centro direzionale di 
Napoli, né al Centro nazio 
naie di ricerca e di proget
tazione nel settore ferrovia
rio, che può e deve essere 
costituito nell'area napole 
tana. 

In quanto agli interventi 
sul territorio, la confusione 
è — se possibile — ancora 
maggiore. Per un verso st 
danno per certe cifre occu
pazionali ancora tutte da 
verificare (come si fa, ad 
esempio, a sostenere che nel
la costruzione del nuovo 
centro annonario di Napoli 

saranno impegnati 2.500 la 
voratori edili per 55mila 
giornate lavorative, quando 
la « Cassa » non si è ancora 
dotata neppure del piano di 
fattibilità per quest'opera?), 
mentre d'altro canto si tac
ciono opere che dovrebbero 
essere ormai fuori discus
sione (ad esempio: il nuovo 
palazzo di giustizia, o il re
cupero delle sedi universi
tarie nel centro storico — 
perchè l'universcità di Na
poli non è solo monte S. An
gelo — o gli interventi nel 
quadro del piano decennale 
per l'edilizia, ecc.). 

Si attribuiscono agli enti 
locali responsabilità inesi
stenti — come « le mancate 
delibere» sul centro anno
nario, quando da mesi è 
la « Cassa », e solo essa, ti
tolare di tutti gli adempi
menti inerenti quest'opera 
— e si tacciono ritardi del 
governo: come quello della 
promozione,, assieme al co
mune e alla regione, di una 
struttura di coordinamento 
esecutivo di tutti i lavori 
pubblici nell'area napoleta
na (richiesta, questa, sulla 
quale proprio i sindacati in
sistono molto e giustamen
te). Si inventano, infine, de
cisioni mai assunte nelle se
di compententi. 

Vorremmo a questo pro

posito sapere chi si è arro
gato ti diritto di prevedere 
(dentro e fuori il progetto 
speciale dell'area napoleta
na) decine e centtnaia di 
miliardi di spesa per a gran
de viabilità », puntigliosa-
mente (e arbitrariamente) 
elencati dal governo nella ri
sposta ai sindacati. 

Diciamo con chiarezza al 
governo (e per esso in modo 
particolare al ministro De 
Mita) che se per qualcuno 
ti programma triennale del 
progetto speciale dell'area 
metropolitana napoletana. 
concordemente e responsa
bilmente definito ti ? no
vembre 1978, è acqua fresca, 
questo non lo è per noi. In 
quel programma la scelta 
centrale e strategica era 
chiaramente indicata nelle 
infrastrutture produttive (in 
terporto, trasporti, zona in 
dustriale orientale): e nes
suno autorizza il ministro e 
la « Cassa » a cambiare le 
carte in tavola ed a sosti 
tuire quella scelta con la 
solita pratica della « grande 
viabilità » e degli interventi 
a pioggia. 

Mi auguro che le infor 
inazioni non ufficiali in no 
stro possesso siano parziali 
ed imprecise. Ma se la ri
sposta del governo ai sinda
cati è questa, il Comune di 
Napoli (e mi auguro la Re
gione Campania) non man
cherà di unire a quella dei 
lavoratori e dei disoccupati 
la propria voce e la propria 
iniziativa per richiamare il 
governo ad un maggiore sen
so di responsabilità e di se
rietà nei confronti della 
Campania e del Mezzo
giorno. 

Andrea Geremicca 
Assessore alla programma 
zione del Comune di Napoli 

Forte manifestazione regionale dei tessili ieri a Nocera 

«La nostra non è una lotta settoriale 
vogliamo risultati concreti per il Sud» 

SALERNO ^-— f Tantissime 
donne, ragazze, gli" operai 
tessili, per nulla intimoriti 
dal freddo tagliente, dal ven
to che tirava a Nocera, ma
gari venuti anche da zone 
dell'interno della regione per 
la manifestazione regionale 
che si è tenuta nell'ambito 
dello sciopero nazionale del 
settore tessile, hanno sfilato 
in corteo per le strade del 
grosso centro del salernitano 
ritrovandosi poi tutti nel ci
nema Diana. Vi sono interve
nuti Giuseppe Vignola, segre
tario generale della Pedera-
zicoe regionale unitaria, Al
fredo Bedin, segretario na
zionale della PULTA e Glrmo 
Duo, anch'egli segretario na
zionale della FULTA. C'erano 
in piazza operai ed operaie 
del calzaturificio Saldini, del
l'A gna no confezione, della Li-
cana Sud di Prattamaggiore, 
della Belmoda, della ICAM. 

.della Intesa, della-Manifattu
ra del Matese, del Cotonificio 
Manconi e Tedeschi di Caser
ta e poi naturalmente delle 
MCM e della Marzotto: in 
oltre 5 mila persone. 

« Qui il problema non è so
lo il contratto — ha detto 
Falcone della MCM di Angri 
— in una parola sola, noi 
siamo qui per il Mezzogior
no. Sia il piano moda che il 
piano triennale devono ac
quistare una coerenza meri
dionalista, solo cosi si potrà 
salvare l'occupazione. 

Adriana Petronesi, 21 anni, 
Annamaria Gravina, anche lei 
di 21 anni e Michela Martuc-
ci di 24, sono tre giovanissi
me operaie della e Accappi » 
di Caserta che complessiva
mente impiega, anzi impie
gava, 80 operaie. La fabbrica 
infatti è andata letteralmente 
in fumo; l'incendio è doloso 
dicono; ora sono a cassa in

tegrazione straordinaria dopo 
aver usufruito di quella ordi
naria per 50 settimane ed a-
ver occupato lo stabilimento 
per 15 giorni, quando c'era, 

«Non ci devono più pren
dere per fessi — ci hanno 
detto. — Nel Mezzogiorno 
non siamo disposti a fare la 
parte degli emarginati, biso
gna imporre una svolta a ini
ziare dal settore tessile con 
le piccole e medie aziende, 
come la nostra ad esempio, 
come la Mancone e Tedeschi, 
dove 186 operai sono a cassa 
integrazione da 6 mesi ». « So
lo la manifattura Matese tie
ne — dice Antonio Soagnoli 
— c'è quindi bisogno che 
venga disposto al più presto 
un piano regionale che inte
ressi tutte le piccole e me
die aziende e realizzi uno 
sviluppo omogeneo ed equi
librato ». 

Dello stesso avviso sono 

anche gli operai Berriola e 
Palmentàri, del calzaturificio 
di Casavatore: per loro, al di 
là dei problemi di contrat
to, esiste il problema dello 
sviluppo non solo delle loro 
aziende ma del Mezzogiorno 
intero e del settore che 
proprio al sud è emarginato 
e più duramente colpito. 

« I ricatti, come la minac
cia di crisi e di elezioni anti
cipate — ha detto Giuseppe 
Vignola nei suo intervento al
la fine della manifestazione 
conclusa da Bedin — non 
spaventano la classe operaia. 
Sulle questioni centrali dello 
sviluppo dell'occupazione e 
del Mezzogiorno soprattutto e 
in questo quadro di un setto
re importantissimo come 
quello tessile apriamo il 
confronto e vogliamo risposte 
serie e punto per punto ». 

Fabrizio Feo 

A Benevento in 4 dopo la 

rapina abbandonano i soldi 

napol i - c a m p a t i l a / PAG-ii 
In primo grado condanna a 100 mila lire di multa 

Lo scandalo di Pinetamare 
,, ... -

in tribunale per l'Appello 
• * -j • 

I fratelli Coppola hanno costruito centinaia di ville sul suolo demaniale 
Con il ritorno del Comune alla DC mutato l'atteggiamento della giunta 

La scandalosa vicenda della rtalizzailone su suolo demaniale del villaggio • Coppola-
Pinetamare», a Castelvollurno, è tornata nelle aule di glustlxia dopo la scandalosa senten
za con la quale, in primo grado, il tribunale di S. Maria Capua Vetere condannò i fratelli 
Coppola a centomila lire di ammenda pur avendo costoro arrecato alla collettività un dan 
no di miliardi ricavandone altrettanti sotto forma di profitti. Ci torna per il processo di Ap 
pello che si celebra davanti alla II sezione (presidente Rubinacci, giudici a latere Cappelli 
e Ferri. PM Soprano). Vor
remmo ricordare che il pre
sidente del collegio giudican
te in primo grado per il suo 
operato è stato inquisito dal 
consiglio superiore della ma
gistratura che ha poi elevato 
nei suol confronti una nota 
di censura. 

• La vicenda del villaggio 
« Coppola-Pinetamare » è ar-
cinota. I fratelli Vincenzo e 
Cristofaro Coppola, con 11 
viatico dell'alloro senatore 
democristiano Giacinto Bosco 
(oggi vice presidente del 
consiglio superiore della ma
gistratura!). e la piena con
nivenza del sindaco e del vi
ce sindaco di Castelvolturno 
dell'epoca, si impadronirono 
letteralmente di una rilevan
tissima parte di suoli dema
niali (devastando anche una 
bellissima pineta) costruendo 
vi centinaia e centinaia di 
ville, alberghi, piscine, im
pianti sportivi. 

Scandalo nello scandalo, a 
questa gente è stato anche 
consentito di impiantare se
rvizi pubblici come l'ufficio 
postale e i carabinieri hanno 
anche accettato il gentile o-
maggio dei fratelli Coppola 
dei locali da destinare a ca
serma. Di fronte a questo 
scempio del litorale caserta
no e al danno procurato alla 
collettività di Castelvolturno, 
con il passaggio del comune 
nelle mani delle sinistre si 
ebbe una reazione quanto 
mai opportuna e giusta con 
una lotta sistematica, anche 
se dai risultati piuttosto 
magri, alla grossa specula
zione Dosta in atto. 

Purtroppo le decine di or
dinanze di demolizione ema
nate dal sindaco dell'ammi
nistrazione democratica, 11 
compagno Mario Luise, sono 
state bloccate dal Consiglio 
di Stato e grazie alle sue po
tenti alleanze la famiglia 
Coppola è sempre riuscita a 
farla franca. Ora il Comune 
di Castelvolturno è tornato, 
purtroppo, nelle mani della 
DC e il mutamento nei con
fronti dei fratelli Coppola è 
apparso chiaro e netto ieri. 
nella prima udienza del pro
cesso, in appello. Il rappre-, 
sentante dèi Comune di Ca
stelvolturno, che si costituì • 
parte civile durante l'ammi
nistrazione popolare, ieri è 
apparso del tutto indifferente 
a ciò che accadeva e ha ri
nunciato persino a prendere 
la parola limitandosi a con
segnare alla corte una me
moria scrìtta. 

La prima udienza è stata 
limitata alle formalità dì rito 
e alla relazione sui fatti svol
ta dal giudice Igino Cappelli. 
Successivamente è stato sta
bilito un calendario secondo 
11 quale la prossima udienza, 
quando parlerà il procuratore 
generale, si terrà il 12 feb
braio prossimo. C'è da rile
vare che il forfait del rap
presentante della parte civile 
lascia al solo rappresentante 
della pubblica accusa l'onere 
di ottenere una modi Ha so
stanziale e giusta della sen
tenza di primo grado. 

BENEVENTO — Clamorosa 
rapina ieri mattina a Bene
vento. Verso le 12.15 quattro 
malviventi armati di mitra e 
di pistole automatiche si so
no introdotti nella sede del
la Banca nazionale del lavo
ro in via Traiano dopo aver 
colpito con una bastonata la 
guardia giurata posta all'in
gresso dell'edificio. Entrati 
nella banca i banditi hanno 

esploso 4 colpi di pistola co
stringendo la numerosa folla 
presente a farsi da parte e 
gli impiegati a consegnare lo
ro il denaro che avevano in 
cassa. 

Immediatamente è scattato 
l'allarme in questura anche 
per due telefonate tempesti
ve fatte dai numerosi pas
santi che avevano assistito 
increduli alla criminosa ope
razione. I banditi sono usciti 
sparando ma non hanno po
tuto raggiungere la Lancia 
Beta (risultata rubata a Na
poli) che avevano lasciato in 
sosta a motore acceso da
vanti alla banca bloccando 
completamente il traffico del
la stretta via Traiano per
ché intimoriti dalla sirena di 
una volante della polizia che 
stava giungendo. Allora hanno 
proseguito a piedi per alcu
ni metri e poi armi in pugno 
hanno costretto il guidatore 
di una Renault 4 bianca a 
scendere avviandosi verso 
piazza Roma. Ma anche a 
bordo dell'autovettura non 
hanno potuto compiere che 
pochi metri perché un ap
puntato della guardia di fi
nanza — Antonio Esposito — 
che si trovava nella piazza 
ha esploso contro di loro un 
colpo di pistola. 

A questo punto (nel frat
tempo tutto il traffico si era 
paralizzato) i > banditi sono 
scesi sparando raffiche di mi
tra ad altezza d'uomo ed in 
aria per farsi largo tra la 
folla. Immediatamente in tut
ta la parte ' del corso Gari
baldi adiacente piazza Roma 
ci sono state paurose scene 
di panico; proprio a quell'ora 
infatti il corso è affollato da
gli studenti che escono dal
le scuole e da gente che va 
a fare la spesa. Sono stati 
uditi numerosi colpi di pi
stola: alcune persone si sono 
gettate a terra e rifugiate nei 
negozi altre sono svenute e 
si sono messe ad urlare per 
sgomento. In questo trambu 

lasciato a terra la parte più 
cospicua del loro bottino cir 
ca 90 milioni dei 130 rapinati 
e si sono dileguati fuggendo 
per i vicoli della città vecchia 
verso via Annunziata. 

Qui forse con l'aiuto di un 
complice hanno fatto perde
re le tracce: nella fretta 
hanno smarrito un sacchetto 
della N.U. anch'esso come il 
primo contenente 10 milioni 
di lire in valuta straniera. 
La dinamica l'orario e il 
giorno scelto per la rapina 
(il mercoledì a Benevento c'è 
mercato) lasciano supporre 
che i banditi non fossero del 
posto e che fossero molto 
giovani ed inesperti. Le inda
gini scattate immediatamen
te — stando a quanto si af
ferma negli ambienti della 
questura — sembrano fornire 
importanti risultati per le nu
merose testimonianze raccol 
te coperte dal più scupo 
loso silenzio. 

c. p. 

E' morta la 
compagna 

Mary Chieffi 
. E' morta ieri a Salerno la 
compagna Mary Chieffi, pre
side della scuola media Ge
novesi di Nocera inferiore. 
La compagna Chieffi, iscrit
ta al partito dal '43, è sta
ta — assieme al padre Italo 
— protagonista della ricostru
zione del partito comunista 
nel salernitano. 

Prima donna ad essere e-
letta consigliere comunale a 
Salerno, nelle elezioni dopo 
la Liberazione, è stata anche 
candidata alle politiche del 
'46 per il nostro partito. Suc
cessivamente è stata tra le 
dirigenti del movimento fem
minile democratico. 

I funerali sono fissati per 
questa mattina, alle 10.30, dal
l'abitazione dell'estinta in via 
Roma 21 a Salerno. 

A tutti i familiari giunga
no le fraterne condoglianze 
dei comunisti salernitani, del 

, 6 » — • — H*"-"" "«»•••«»- comitato regionale del PCI 
sto generale i banditi hanno I e de « l'Unità ». 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CI LEA (Via San Domenico • Telo-
tono 656 265) 
Ore 21,15: * Un tram chiamalo 
desiderio, con F. Leroy e P. Be
nedetti 

SANCARLUCCIO (Via S. Patataio 
• Oliala. 49 Tel. 405.000) 
Il teatro delle donne presen
ta Saviana Scalfì in: « Lascia
mi sola >, dì D. Maraini, con 
P. Carrano e L Di Lello. Ore 
21.30 sconto Arci 

SANNAZ2ARO ( V i * Cniaia 157 • 
Tel. 411.723) 

GRAN SUCCESSO al 

FIAMMA 
Un film stupendo 

ROMYSCHNEIDERè 

una donna 
semplice 

Alle ore 2 1 : « Donna Chiarina 
pronto soccorso > 

POLITEAMA (Via Monta 41 Dio -
Tel. 401.643) 
Paoa Borboni e Paola Tocca-
fondi in: « Harold Emaude > 
Ore 21.15 

OIANA (Via L. Giordano - Tele
fono 377.527) 
Ore 21: « E nepute do sinne-
co » 

CASA DEL POPOLO DI PONTI
CELLI (C-so Ponticelli. 26 • 
TeL 75.64.565) 
Riposo 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pes
tio del Mari 13-a. Vomere. Te
lefono 340220) 
Ore 21.15 la Cooperativa) Nuo
va Commed'̂ a presenta: 

CXMJOf I 
.»*CUUDt SflUTfT 
UNA DOMM SfaJUCI 

tOiMMSvum.mi+HOUHmàtem 
. v . . ««mot» QM«at 

Sport.: H - 18 - M • 22,3* 
IL FILM E» re* TUTTI 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
6. Coazolino, 45 - Ercolano) 
Riposo 

TEATRO M I N I M O (Via Paté-
ano. 1 ) 
Ore 2 1 : « Nu mese a frisco * 

TEATRO SAN CARLO 
(Tal. 416.226 - 415.029) 
Riposo 

SAN FERDINANDO (P-*e S. Fer
dinando - Tel. 444.500) 
Ore 21.15 Manna Pagano m: 
« A modo mio > 

CIRCO MOIRA ORFEl (Via Marit
tima • Tel. 221595) 
Tutti I giorni 2 spettacoli alle 
ore 16.15-21.15 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via F. 

Tal. 377.046) 
Da Mara. 19 

10 incredibili atomi, di M. Jo-
bert - G 

M A X I M U M (Viale A. Granaci 19 
Tal 662.114) 
Agenzia matrimoniala, con C 
Denner - S 

NO (Via Santa Caterina da Stana 
Tel- 415.371) 
Prett» baby (ore 1 7 - 2 2 , 3 0 ) , 
con B. Shellds • DR ( V M 18) 

NUOVO (Via Moatacahrarìo. 18 -
Tel. 412-410) 
Cronaca familiare, con M. Ma-
stroianni - DR 

PALAZZINA POMPEIANA • Sala 
Salvator Roaa - Villa Comunale 
Riposo 

CINECLUB (Via Orario) 
n. 6 6 0 3 0 1 
Riposo 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Cametsio. 2 - Portici) 
Riposo 

RIT2 (Via Peaslna. 55 - Telefo
no 2 1 8 3 1 0 ) 
Cana 4] pallia, con O. Hoffman 
• DR ( V M 18) 
( 1 7 - 2 2 , 3 0 ) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, S 
VUOICI o) 
Nel nome del padre 

CIRCOLO CULTURALE « PARLO 
NERUDA > (Via Posillipo 346) . 

Riposo 

CINEMA 
Riposo 

VITTORIA (Coivano) 

CINETECA ALTRO (Via Port'AI-
ba, 30 ) 
Riposo 

Uno grande Prima ai ARGO e MIGNON 

RIGOROSAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

VI SEGNALIAMO 
Easy Rider (Modernissimo) 
Tempi moderni (No) 
Il vizietto (Filangieri Roxi) 
Violenza per una donna (Cinema off Salerno) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel. 370.671) 

Fona 10 da Navarone (16-
22 .30 ) . con R. Shaw - A 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te
lefono 416.660) 
Gli occhi 41 Laura M a n , con F. 
Dunaway - G 

AMBASCIATORI (Via Cristi, 23 • 
Tel. 663.126) 
Assassinio sul Nilo, con P. U-
stinov • G 

ARLECCHINO (Tal. 416731) 
La carica dei 101 di W. Di
sney DA 

AUGUSTEO (Piana Daca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Lo sqaalo a. 2 , con R. Schei-
der OR 

CORSO (Corso Mertdlowala - Tela
rono 3 3 9 3 1 1 ) 
La fan* di mezzanotte, con B. 
Davis - DR 

DELLE PALME (Vkott) Vetreria • 
Tal. 416.134) 
Visita a domicilio, con W. Mat-
thau SA 

EMPIRE (Via F. G i n deal, amala 
Vìa M. Sciupa - TaL 6 6 1 3 0 0 ) 
Amori miai, con M. Vitti • 5A 

EXCELSIOR (Via Milano • Tesa
rono 266-479) 
Pari a dispari, con B. Spencer a 
T. Hill • A 

F IAMMA (Via C Poeria 4 6 - Te
lefono 4 1 6 3 6 6 ) 
Una donna Maialila 

FILANGIERI (Via Filanateri, 4 • 
Tel. 417.437) 
I l vialetto, con U. Toanasri 
- SA 

FIORENTINI (Via R. Bracca, » -
Tal. 316.463) 
Fara 10 da Naianaa. con R. 
Shaw - A 

METROPOLITAN (Via CMata - Te
lefono 416 .660) 
Dove «ai la mtanta?, con A. 
Sordi - C 

ODEON (P-xa Piada»atta 12 • Ta-

I naiwailacW. con A. Willson - S 
( V M 1B) 

ROXY (Via Tarala • TaL 349.149) 
I I «Matta, con U. Tornasti 
- SA 

SANTA LUCIA (Via S. Laeia, 59 • 
TaL 4 1 5 3 7 2 ) 
Scontri stellari oltre la terza 
dimensione 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via PaMalla Ciao die • 
TaL 3 7 7 3 5 7 ) 
Coma amasie aaa ejaajia a tra
vara aa' imaati , con J. Garelli 

ACANTO (mata Aaiaeto - Tesa-
tono 6 1 9 3 2 3 ) 
Coma perdere B*a moatìe a tra
vara M'ansante, con J. Dorelli -
C 

ADRIANO (TaL 3 1 3 3 0 5 ) 
Faaa di asasaaamtte. con B. Davis 

DR 
ARGO (Via A l l i n e a r ! Poesia, 4 • 

TaL 224.764) 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi 
tale - TaL 6 1 6 3 0 3 ) 
Una danna da* aaaaraai 

ARCOBALENO (Via C Camlll. 1 -
TaL 3 7 7 3 6 3 ) 
L'immortalità 

ARISTON (Via R a p i » , 37 • Te
lefono 3 7 7 3 5 2 ) 
GH accM a* Lama Mara, con F. 
Dunaway • G 

AV ION (VJe Oaafi R imana l i -
TaL 7 4 1 3 2 3 4 ) 

Fenech - C (VM 18) 
I I M (Via Bai alai. 113 • Ta> 

377.169) 
con j . Travolta - M 
(Plaaaa « A . wm . Te* 

4 4 4 3 6 0 ) 

con 

EDEN (Vìa 6- fenda 
lana 332.774) 

E. Fenech • C ( V M 18) 
EUROPA (Via Nkaa> Rase», 4 9 -

TaL 2 9 3 3 1 1 ) 
Sax aiasanenj 

GLORIA « A . (Via Araaaitia, 
250 - TaL 2 9 1 3 6 9 ) 
Pari a eteeari, con 1 . Spencer a 
T. Hill - A 

GLORIA e i a 
I l laaaa aiaraa dalla 

MIGNON (Via Armando Dia* • 
Teletono 3 2 4 3 9 3 ) 
Poi noi alla 

PLAZA (Via Karbafear, 2 • Tele
fona 3 7 0 3 1 9 ) 
Ceppo il folle 

TITANUS (Corea Novara 37 • Te
lefono 268.122) 
I pornosiochi, con A. Willson • S 
( V M 18) 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via m a Aaaliat, 3 -

TaL 2 4 6 3 6 2 ) 
Non pervenuto 

ASTRA (Via Mauaiaaiiaai, 109 • 
TeL 206.470) 
Bine mowie 

AZALEA (Via Camaaa, 23 • Te-
Mono 619.280) 
L'aomo nel mirino 

BELLINI (Via Caata di Rovo, 16 
TaL 3 4 1 3 2 2 ) 
Pari a dispari, con B. Spencer a 
T. Hill - A 

CASANOVA (Corea GariaeMi 350 
TeL 2 6 0 3 4 1 ) 

con O. Selfot - S ( V M 18) 

DOPOLAVORO PT (T . 1 2 1 3 3 9 ) 
L'itola dai cannibali 

ITALNAPOLI (TaL 6 8 5 3 4 4 ) 
16,30 - 18.30 • 29,30: La sl-
anora omicidi. 22,30. L'uomo 
del banca dei peenl 

LA PERLA (Via Nuova Aaaana 16 
TeL 760.17.12) 
La macchina nera 

MODERNISSIMO (V . Cisterna del
l'Olio - TeL 310.062) 
Easy rider, con D. Hopper DR 
(VM 18) 

PIERROT (Via A. C Da Maia, SS 
TaL 7 5 6 . 7 8 3 2 ) 
Par chi svena la campana, con 
G. Cooper • DR 

POSILLIPO (Via Pasillina • Tele
fono 769 .4731 ) 
Riposo 

QUADRIFOGLIO (VJe 
ri - TeL 6 1 6 3 2 5 ) 
Paperino Story - DA 

VALENTINO (Via 
63 • TaL 7 6 7 3 5 3 8 
Oaail'altiaia ponte, di R. At-
tenborough - DR 

VITTORIA (TaL 3 7 7 3 3 7 ) 
La labbia del «abate tara, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

SOLAR ENERGY u.l. 
VMÌ Marino • Cotroool 31 - Tel. (061) 360.M7-24Z313 

(ingresso Tangenziale Arenella) • NAPOLI 
I radiatori elettrici svedesi HOSHAMN ad ossido di 

magnesio compresso, danno agli italiani questi vantaggi 
essenziali: 

• Nessuna spesa di installazione 
• Nessuna noia di manutenzione 
• Assoluta Indipandofiza d'appartamento 
• Assoluta indipendenza dei singoli radiatori 
• ' Minimo consumo 
• Giusto grado di umidità 
• Garanzia 5 anni 

Incorporato LAGOGCNT 
: I 

corpi 
N cave**) eoi 

Idee che vi conviene avere per U 

R I S C A L D A M E N T O 


